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Consiglio regionale della Puglia


VII Commissione consiliare permanente
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X LEGISLATURA
VII Commissione

Verbale n. 77
Seduta del 22/01/2020 – ore 10,00
Ordine del giorno:
1. Approvazione verbali sedute precedenti;

2. Proposta di legge a firma del consigliere Zinni e altri: "Interventi regionali per la promozione e l'adozione del modello di organizzazione, gestione e controllo, ai sensi degli articoli 6 e 7 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 recante: Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica a norma dell'articolo 11 della L. 29 settembre 2000, n. 300" (a.c. 1376/A) - Esame in sede consultiva ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;

3. Proposta di legge a firma del consigliere Mazzarano e altri: "Riallocazione alla Regione delle funzioni in materia di gestione di rifiuti speciali anche pericolosi" (a.c. 1368/A) - Esame in sede consultiva ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;

4. Proposta di legge a firma del consigliere Zullo e altri: Istituzione di una commissione speciale di indagine sulla gestione dei piani di zona dell’ambito di Grumo Appula-ASL Bari (a.c. 1195/A) - Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia.

Presidente: Congedo;
Commissari presenti: Campo, Di Bari, Zinni, Colonna, De Leonardis, Marmo;
Commissari assenti: Amati, Cera, Mazzarano;

Per la struttura della VII Commissione sono presenti il dirigente Vito Abbatantuono, il funzionario P.O. Maurizio Cafagno, la collaboratrice Filomena Ivona.

Il Presidente Congedo, verificato il numero legale, alle ore 10,35 apre i lavori della VII Commissione comunicando che i consiglieri Zullo e Mazzarano hanno chiesto di rinviare la trattazione dei provvedimenti di cui sono primi firmatari a successiva convocazione. Nel ritenere di accogliere a nome di tutta la commissione tali istanze, comunica che nella seduta odierna, pertanto, avrà luogo soltanto la trattazione del punto 2 all’ordine del giorno. Al contempo compie una breve disamina dei provvedimenti in giacenza presso la Commissione, soffermandosi in particolare sulle proposte in materia elettorale, sulle quali dichiara di aver espresso in sede di Conferenza dei Presidenti l’esigenza che siano unificate in un unico testo condiviso, prima di essere trattate in Commissione. Quindi il Presidente pone in votazione i verbali n. 74 e n. 75 del 24/10/2019 e n. 76 del 17/12/2019 che vengono approvati all’unanimità.
Con riferimento al secondo punto all’O.d.G. il Presidente cede da subito la parola al consigliere Zinni per l’esposizione della ratio della proposta.

Il consigliere Zinni chiarisce che sulla scorta di quanto già approvato in altre regioni, come ad esempio la Calabria e l’Abruzzo, si rende necessario emanare una disciplina ad hoc volta ad evitare che le Società e le Associazioni con o senza personalità giuridica possano trarre benefici, sul piano economico derivanti dalla cattiva condotta dei loro rappresentanti legali. Ferma restando, nel sistema giuridico italiano, la natura personale della responsabilità penale, occorre introdurre elementi di responsabilità amministrativa anche in capo alle società per conto delle quali costoro hanno agito, così orientando le organizzazioni complesse ad adottare modelli organizzativi e funzionali in grado di allontanare il rischio di compimento di reati di natura amministrativa. La proposta di legge regionale si pone nel solco della disciplina nazionale prevista dalla L. 231/01 e punta ad evitare che l’illegale gestione delle società che gravitano intorno alla Regione (agenzie regionali, società partecipate, enti controllati, etc.) possa avere ricadute dannose sull’Ente. Si prevede infatti che la mancata adozione dei modelli di organizzazione, gestione e controllo indicati dalla L. 231/01 costituisca motivo di valutazione negativa in sede di rinnovo degli organi societari interni. Mentre, con riferimento a soggetti pubblici o privati che beneficiano di erogazioni di somme da parte della Regione (trasferimenti, contributi, sovvenzioni, corrispettivi per appalti) superiori a 500.000 euro, si prevede che l’adozione dei citati modelli e la nomina dell’Organismo di Vigilanza costituiscano condizione di ammissibilità nelle procedure di accesso alle erogazioni. Il consigliere Zinni informa inoltre che la proposta di cui è primo firmatario ha acquisito una Analisi Tecnica Normativa (ATN) positiva e che piuttosto potrebbe rivedersi in aumento la soglia dei 500.000 euro per evitare dispendiose operazioni di ri-organizzazione per le società di medie dimensioni.

Successivamente risponde alle richieste di chiarimenti da parte del consigliere De Leonardis, convenendo che occorre eliminare il riferimento alla nomina dell’Organismo di Valutazione ed innalzare la soglia minima per l’adozione del modello organizzativo della L. 231/01.

Il consigliere Marmo ritiene che l’adozione del modello organizzativo quale condizione di ammissibilità alle procedure di erogazione sia gravemente limitante per la sussistenza economica della società.

Anche il consigliere Colonna concorda nell’innalzamento della soglia minima dei 500.000 euro per i soggetti beneficiari di erogazioni a vario titolo.
Il presidente Congedo compie un riepilogo della disciplina che si intende introdurre, anche con riferimento alla normativa nazionale in vigore, mettendo in risalto che l’adozione del modello organizzativo consigliato costituisce esimente per l’attribuzione di responsabilità amministrativa in capo alla società e che tale fattispecie riguarda anche i Comuni, per i quali la soglia delle erogazioni per appalti prevista è all’ordine del giorno. Quindi dichiara di condividere lo spirito della legge, ma ritiene opportuni alcuni approfondimenti, poiché si rischia di scoraggiare le imprese e gli enti locali dal collaborare con la Regione. In definitiva si tratta, alternativamente, di apportare le sostanziali modifiche richieste e successivamente tornare a discutere il provvedimento, oppure di esprimere un parere di commissione corredato delle raccomandazioni ritenute utili al proseguimento dell’iter legislativo e così evitare un ritorno dello stesso in VII Commissione.

Il consigliere Marmo dichiara di prediligere questa seconda opzione, proponendo inoltre che la soglia di adozione del modello organizzativo si riferisca non al singolo contributo, quanto all’andamento di gestione complessivo desunto dal fatturato medio.

Il consigliere Colonna raccomanda, come già emerso, di eliminare espressamente il riferimento ai soggetti pubblici tra i destinatari del provvedimento previsti nell’articolo 2 della PDL, in particolare i Comuni, e contestualmente propone di considerare l’adozione del modello organizzativo quale elemento di premialità nell’espletamento delle gare che conducono all’erogazione dei contributi piuttosto che quale condizione di ammissibilità.

A questo punto il Presidente riassume i contributi emersi durante la discussione e pone in votazione il provvedimento con le seguenti raccomandazioni:

1) che siano rivisti i destinatari della proposta di legge, provvedendo ad escludere espressamente i soggetti pubblici destinatari delle erogazioni di cui all’articolo 2;

2) che siano rivisti i requisiti oggettivi dei soggetti privati destinatari delle erogazioni di cui all’articolo 2, con la previsione di un criterio che valuti le dimensioni della struttura o di una soglia per singola procedura superiore ai cinquecentomila euro attualmente riportati;

3) che sia eliminato, per i soggetti destinatari di cui all’articolo 2, il riferimento alla nomina dell’Organismo di Vigilanza di cui all’articolo 6, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;

4) con riferimento al comma 5 dell’articolo 3, infine, che l’adozione dei modelli di organizzazione, di gestione e controllo ai sensi degli articoli 6 e 7 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, non costituisca condizione di ammissibilità bensì comporti elementi di premialità nelle graduatorie di aggiudicazione delle erogazioni regionali o per gli importi erogati.
La PDL di cui al secondo punto all’O.d.G. viene pertanto licenziata con parere favorevole all’unanimità (presenti tutti al momento del voto), al contempo pronunciando le suddette raccomandazioni.

Alle ore 11,15 conclusa la trattazione del secondo punto all’O.d.G., non essendovi altri argomenti da trattare per i motivi esposti in apertura di riunione, il Presidente saluta i consiglieri intervenuti e dichiara conclusa la seduta di commissione.

Letto, confermato e sottoscritto
	Il Funzionario PO VII CCP

Maurizio Cafagno


	Il Dirigente Servizio I, II e VII CCP

Vito Abbatantuono


	Il Consigliere Segretario

Sabino Zinni
	Il Presidente

Saverio Congedo


Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 12/02/2020
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